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CONTRATTO DI CONCESSIONE DI SERVIZI PER LA GESTIONE DEI PARCHEGGI DEDICATI 

ALL’UTENZA PRESSO L’OSPEDALE DI CATTINARA – TRIESTE (CIG 83223436B3) 

 

Quesito Risposta 

1. Si chiede se per il punto 11 della “Busta A – 

Documentazione amministrativa” del disciplinare di 

gara, specificare quale documento sia da inserire nella 

busta medesima, poiché nel percorso indicato non sono 

presenti altri documenti. 

1. In relazione all’art. 13 punto 11. “Patto di integrità” a 

seguito di un aggiornamento al sito istituzionale nella 

sezione indicata non si rileva al momento l’allegato  di cui 

trattasi. 

Si pubblica pertanto sul sito istituzionale dell’Azienda nella 

sezione prevista e anche nella sezione dedicata al Bando il 

documento “Patto di integrità” (pubblicato ora nella 

versione vigente, visto che l’approvazione di quella 

aggiornata è tuttora in itinere) da inserire nella “Busta A – 

Documentazione Amministrativa”, opportunamente datato e 

sottoscritto.  

2. Si chiede se nella domanda di partecipazione e/o 

nell’offerta economica debbano essere inserite le 

marche da bollo. 

2. La documentazione amministrativa e l’offerta economica 

non è assoggettata all’imposta di bollo, come da Risoluzione 

dell’Agenzia delle Entrate 16/12/2013, n. 96/E, confermata 

con la risposta a interpello n. 7 del 5 gennaio 2021. 

3. con riferimento ai documenti previsti dall’art. 13 del 

Disciplinare da inserire nella Busta B – Offerta Tecnica e 

nella Busta C – Offerta Economica, dato che si tratta di 

documenti ed elementi tutti quanti già prodotti dal 

Proponente in fase Avviso (ad eccezione del documento 

di cui al punto 5. Busta B, che verrà presentato ex novo 

in questa nuova fase), si formulano i seguenti quesiti: 

A. di chiede se il Proponente possa limitarsi a 

presentare apposite dichiarazioni, da inserire 

rispettivamente nelle Buste B e C, con le quali 

confermi quanto già proposto sotto il profilo tecnico 

ed economico in fase di Avviso, senza quindi dover 

3. A. Il Promotore è stato invitato a partecipare alla gara, ai 

sensi dell’art. 183, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016, come 

da puntuale disposizione del Bando di gara (art. II.2.4).  

Ne consegue che è tenuto a presentare la documentazione 

richiesta dagli atti della procedura, se intende concorrere 

all’affidamento.  

B. Il Disciplinare di gara prevede che la busta B dovrà 

contenere, a pena di esclusione, tra l’altro, la seguente 

documentazione:  

“Varianti migliorative al progetto di fattibilità posto a base di 

gara da redigersi conformemente alle disposizioni di cui 
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ripresentare nuovamente la medesima e identica 

documentazione già presentata in fase di Avviso; 

B. in caso contrario, ove cioè fosse richiesta anche al 

Proponente “a pena di esclusione” la produzione di 

ciascun documento, pur se già prodotto dal 

Proponente medesimo in fase di Avviso, si chiede di 

confermare che la mancata presentazione, da parte 

dello stesso Proponente, di varianti migliorative 

rispetto alla proposta già presentata e messa a 

base di gara non comporterebbe l’esclusione del 

Proponente dalla procedura, ma solamente che le 

sue proposte tecniche ed economiche verrebbero 

valutate come non migliorative.  

 

all’art. 23 del Codice, utilizzando i metodi e gli strumenti 

elettronici di cui all’articolo 23, comma 1, lettera h), del 

Codice. Al fine di illustrare le proprie proposte progettuali il 

concorrente dovrà redigere una Relazione tecnica, alla quale 

dovranno essere allegati gli elaborati grafici di progetto 

ritenuti necessari per meglio illustrare la proposta di 

variante al progetto di fattibilità tecnica ed economica posto 

a base di gara. Le Varianti e la conseguente Relazione 

tecnica devono essere predisposte in ragione degli indirizzi 

espressi negli atti di gara e devono tener conto di tutti gli 

elementi qualitativi di cui al successivo articolo (punto 1)”.  

La disposizione è conforme a quanto previsto dall’art. 183, 

comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016, laddove è stabilito che 

“Nel bando l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai 

concorrenti, compreso il proponente, la presentazione di 

eventuali varianti al progetto”.  

In caso di mancata presentazione della suddetta 

documentazione, con le modalità previste dal Disciplinare di 

gara, il concorrente sarà escluso, pertanto.  

Ove mai il relativo adempimento sia osservato e qualora la 

conseguente valutazione della Commissione giudicatrice 

ritenga che le suddette varianti siano considerate 

qualitativamente prive di elementi migliorativi non sarà 

attribuito alcun punteggio al concorrente, che, tuttavia, non 

sarà essere escluso per tale motivo. 

 

 

 

 


